
DOMENICA 29 DICEMBRE 1991 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del tuoco 115 
Cn ambulanze ' 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 8415035-4827711 

Por cardiopatici 47721 fini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 4462341 
S.Cam.Ilo 5310066 
S Giovanni 77051 
Fatebenofratelli 58731 
Gemelli 3015207 
S Filippo Neri 3306207 
S Pietro 36590168 
S. Eugenio 59042440 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spinto 68351 

Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario eom. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

g0> •ede ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea'Acqua 575171 
Acea Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza ui bana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
ComunodiRoma 67101 
Provincie di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Telefono in aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 0225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna, via S 
Maria m Via (galleria Colonna) 
Esquilino vie Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggioro 
Flaminio e so Francia, via Fla
minia N (fronteVigna Stelluti) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pmciana) 
Parioli p zza Ungheria 
Prati- p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Concerto 
per la pace 
a S. Maria 
Maggiore 
• • Il primo giorno del nuo
vo anno si terrà la seconda 
edizione del «Concerto per la 
pace» teatro della manifesta
zione sarà la basilica di S. Ma
nu Maggiore. Il programma 
della serata propone tre pagi
ne musicali, il primo brano ad 
aprire il rendez-vous di noie 
sarà il concerto K 313 in sol 
maggiore per flauto ed orche
stra di Mozart interpretata da 
Severino Gazzelloni, che vuo
le cosi sottolineare il profon
do vincolo che da sempre lo 
lega alla musica mozartiana 
e, contemporaneamente, con 
la sua presenza in questo con
certo dedicato alla pace nel 
mondo, proseguire nell'atte
stazione di un costante inte
resse per ogni manifestazione 
di impegno sociaie. 

La seconda pagina musica
le in programma è VOdepour 
les morbi des guerres per or
chestra, splendida e poco co
nosciuta opera di Darius Mi-
Ihaud, alla sua prima esecu
zione in Italia. Infine Quante 
volte ancora di Sandro Gin-
dro, che è anche il curatore 
della manifestazione, per te
nore, baritono, basso, voce re
citante e orchestra. Un acco
rato e dolente racconto ispira
to agli genocidi a cui ancora 
assistiamo in ogni parte del 
mondo. Ingresso libero. 

Ultime 
battute 
(teatrali) 
dell'anno 
• • A teatro aspettando il 
1992: operette, varietà e spet
tacoli di prosa sono gli appun
tamenti che terranno banco 
in questi ultimi giorni dell'an
no (e oltre). Diverse le pagine 
teatrali di scena nella capitale 
con un occhio particolare ad 
alcune rappresentazioni. Si ri
pete con successo al teatro 
Ghione l'operetta «Il paese dei 
campanelli» di Carlo Lombar
do con musica di Virgilio Ran-
zato. Ultima replica oggi sol
tanto alle 17. Si rappresenta in 
questi giorni al teatro Colos
seo «Palcoscenico ed Inno» 
tratto dalla Sirenetta di Hans 
Christian Andersen. Diretto da 
Marco Isidon, presentato dal
la Compagnia teatrale Marcl-
do Marcidorjs e Famosa Mi
mosa. Lo spettacolo resterà fi
no al 2 gennaio. 

Al teatro Vittoria è di scena 
«Il circo invisibile». Un mosai
co di acrobazie, gag surreali, 
metamorfosi e illusionismi 
proposto dall'affiatata coppia 
Chaplin-Thiérree. In replica fi
no al 12 gennaio tutte le sere 
alle ore 21, tranne il primo 
gennaio e il giorno della Befa
na che andrà alle 17.30. Lo 
spettacolo narra una storia 
immaginaria da arca di Noè 
per sedurre grandi e piccini in 
un clima incantato da fiaba. 

Considerazioni retrospettive sulla stagione pittorica 1991-1992 

Uno sguardo sull'arte 
ENRICO QALUAN 

• • E' proseguito per tutta la 
stagione 1991/1992 il deva
stante calo di qualità artistica, 
- salvo rare eccezioni,- già de
lineatosi nelle precedenti sta
gioni artistiche, almeno dalla 
Guerra del Golfo. L'analisi di 
Walter Benjamin a compimen
to del saggio A 'opera d'arte nel
l'epoca della sua riproducibili
tà tecnica pubblicalo rispettiva
mente nel 1936 e nel 1937, nel
la nota «Zcitschrift fur Soziai-
forschung» che usciva allora a 
Parigi e il suo gnippo dirigente 
era formato da Adomo, Hor-
kheimer.e Herbert Marcuse, ol
tre che dallo stesso Benjamin, 
discuteva «della progressiva 
proletarizzazione degli uomini 
d'oggi e la formazione sempre 
crescente di masse sono due 
aspetti di un unico e medesi
mo processo e del naturale 
compimento dell'arte per l'ar
te», e l'analisi terminava cosi: 
«...La guerra impcrialistica è 
determinata in tutta la sua spa
ventosa fisionomia dalla di
screpanza tra l'esistenza di po
derosi mezzi di produzione e 
la insufficienza della loro uti
lizzazione nel processo di pro
duzione (in altre parole, dalla 
disoccupazione e dalla man
canza di mercati di sbocco). 
La guerra imperialistica e una 
ribellione della tecnica, la qua
le ricuoci a dal materiale uma

no le esigenze alle quali la so
cietà ha sottratto il loro mate
riale naturale .. «Fiat ars - pe-
reat mundus», dice il fascismo, 
e. come ammette Marinetti, si 
aspetta dalla guerra il soddi
sfacimento artistico della per
cezione sensoriale modificata 
dalla tecnica. E' questo, evi
dentemente, il compimento 
dell'arte per l'arte. L'umanità 
che in Omero era uno spetta
colo per gli dei dell'Olimpo, 
ora lo è diventata per se stessa. 
La sua autoestraniazione ha 
raggiunto un grado che le per
mette di vivere il proprio an
nientamento come un godi
mento estetico di prim'ordine. 
Questo è il senso dell'estetiz-
zazlone della politica che il fa
scismo persegue, il comuni
smo gli risponde con la politi
cizzazione dell'arte.» 

La mancata politicizzazione 
dell'arte ai giorni nostri non 
vuol dire che sia saltala l'este-
tizzazione della politica del
l'arte da parte del capitalismo 
di Stato, che anzi è sempre più 
attuale se non addirittura at
tualissima. Vetuste le lotte tra 
realismo sociale contro l'infor-
melle dilagante dopo la Tran
savanguardia contro, Yarte 
concettuale e ['Arte povera ; 
l'«oggetto-oggetto» (inten
dendo con ciò frammenti mi

nimali a dimensione gigante
sca di elementi «naturati» co
me grondaie, archi a tutto se
sto, setti portanti, strutture care 
all'arte detta «cantieristica»), e 
quello «ritrovato» (intendendo 
con ciò riciclaggio di oggetti 
«già consumati») diventato 
nuova arte del noventarìato, 
sempre escluso il pubblico, 
cacciato dai critici che da sem
pre servono solo a rendere in
comprensibili i processi di pro
duzione dell'arte più che l'arte: 
dopo il 1985 facendo chiudere 

le aste in negativo non venden
do praticamente nulla, l'arte 
ormai è una stanca riproposi-
zione di cose viste e riviste. Al
meno in questo scorcio di an
no artistico. E non si vedono 
neanche le possibili rinascite. 
Semmai se ne senta il bisogno. 
Le istituzioni culturali pubbli
che strozzate dalla burocrazia 
tendono con scarso successo, 
a rincorrere le iniziative parigi
ne e europee; le gallerie priva
te romane vorrebbero far cre
dere di gareggiare competiti

vamente fra loro, mostrando 
arte «nuova-nuova» franca
mente «%ecchia-vecchia» di 
trent'anni, maquillage e ridi-
pintura d, copie di artisti anni 
Trenta. Panorama dunque, a 
conferma delle previsioni sen
za tema di errore privo di qua
lunque elemento che possa ri
vitalizzare almeno l'arte come 
«elemento creativo capace di 
farci ritornare alla deprecabile 
ma costruttiva critica estetica 
sociale». 

( 1 .continua) 

«La Creazione» di Haydn in scena stasera al Teatro dell'Opera 

»per 
ERASMO VALENTE 

•JB Co stasera al Teatro del
l'Opera (ore 20,30) il secon
do concerto diretto da Giu
seppe Sinopoli che «eroica
mente» inaugurò - appunto 
con la Sinfonia n.3 di Beetho
ven, «Eroica» - la stagione sin
fonica del massimo teatro del
la capitale. Con la sinfonia 
beethoveniana si diede un si
gnificato all'ansia vitale che 
fermenta nell'ente lirico ro
mano e cosi, ben venga stase
ra la «Creazione» di Haydn a 
dare per l'anno nuovo, all'O
pera, il segno di un'uscita dal 
caos nel quale sembra ancora 
impigliato il suo tumultuoso 
slancio creativo di una nuova 
vita culturale. La «Creazione» 
è ordine e corrispondenza del 
creato alle esigenze generali e 
particolari. Soltanto agli ani
mali - e nella «Creazione» si 
sentiranno nel loro agitarsi e 
rumoreggiare - il Signore poi 
disse «moltiplicatevi più che 
potete», lasciando intendere, 
nella vicenda di Adamo ed 
Eva (che alla fine appariran

no felici nell'Eden), che la 
•produzione» degli esseri 
umani debba essere legata 
più alla qualità che alla quan
tità. 

Vanno certamente a merito 
dell'Opera i concerti di Natale 
e questi di fine d'anno (dopo 
la «prima» di stasera si avran
no le repliche dì domani alle 
20,30 e dopodomani alle 18), 
annunciati come eventi 
straordinari (e dati I tempi lo 
sono), ITU II Teatro dell'Ope
ra ha avuto in passato i suoi 
punti d'onore nella inaugura
zione fissata al 26 dicembre 
(Santo Stefano) e in un se
condo spettacolo Intorno a 
San Silvestro. Il 26 dicembre 
era per Roma quel che per Mi
lano è il 7 dicembre con 
S.Ambrogio che propizia l'i
naugurazione della stagione 
scaligera. Adesso, Invece, no
nostante la quantità di «cose», 
siamo in un periodo di magra 
proprio per quanto riguarda il 
grosso delle attività liriche. 

Il grande «Oratorio» di 

Haydn, composto tra il 1795 e 
il 1798, fu eseguito privata
mente nell'aprile 1798 e pub
blicamente nel marzo 1799. 
Un grande successo. Haydn 
aveva sessantanove anni e sa
rebbe vissuto altri dieci anni, 
fino al 1809. Beethoven ne 
aveva quasi quaranta, Mozart 
era scomparso da diciotto an
ni. Grande successo, diceva
mo, soprattutto per il grande 
fervore romantico che scorre 
nei suoni rievocanti le ombre, 
l'oscurità, l'eterna notte che si 
apre alla luce, la creazione 
delle acque, ta comparsa del
la luna, il volo degli uccelli 
dall'aquila all'allodola, il sen
timento profondo della natu
ra, culminante nella creazio
ne dell'uomo e della donna, 
felici nel paradiso terrestra 
dove Haydn li lascia, non sfio
rati dall'eventualità di una vita 
diversa, difficile. 

Con l'orchestra e II coro del 
Teatro dell'Opera cantano so
listi di prim'ordine: Robert 
Swensen, Dawn Upshaw, 
Bemd Weicke con alla testa 
June Anderson. 

Giuseppe 
Sinopoli 
durante le 
prove de «La 
Creazione»; In 
alto da sinistra, 
scorcio della 
Gnam e del 
Palaexpo: in 
basso, interno 
di discoteca 

I APPUNTAMENTI l 
Digiuno per la solidarietà. Il Gruppo iniziativa nonviolen-
ta di Aprilia invita tutti oggi a partecipare ad un digiuno sim
bolico ad Aprilia: «Cosnumare meno e un atto di giustizia e 
di solidarietà e significa costruire una possibilità anche per il 
nostro futuro. Fai obiezione a questo Natale consumistico'. 
Nel corso della giornata verranno raccolti fondi che saranno 
devoluti ad una delle tante iniziative di solidanetà fattiva. Il 
Gin, fra le altre, propone l'iniziativa dell'Unicef a favore dei 
bambini juoslavi, oppure l'adozione a distanza di un bambi
no palestinese. Per informazioni, Gin, via dei Peri, 13, Apri
la, telefono 9878272. 
Sinfonie al Parloli. Stasera ìlle 21 l'Orchestra Sinfonica 
Abruzzese diretta da Nicola Hansalick Samale e con il tono 
re Andelo Degl'Innocenti esegue al Teatro Panoli un prò 
gramma con arie di J.S.Bach, l<i «Sinfonia pastorale in Re» di 
Stamite, la «Sinfonia di Natale» di Schiassi e la «Sinfonia dei 
giocattoli» di Mozart» 
Orvieto per la danza. Oggi alle 18,30 nell'ambito della ras
segna di danza promossa dall'associazione «Alef» incontro-
dibattito con Mannella Guattenni e Michele Porzio su «Pro
getto neoclassico: danza e musica». L'appuntamento e co
me sempre presso il Palazzo del Popolo della bella cittadina 
umbra e precede lo spettacolo di Roberta Gelpi «Shc's 
asleep» con musica di John Cape (ore 21,30). Domani sera, 
invece, verrà presentato lo spettacolo «Chiara di terra» di 
Rossella Fiumi. 
Serate al Classico. Avanspettacolo e musica nel locale di 
via Libetta: stasera alle 22 Anna Duska Bisconti presenta un 
suo monologo in cui l'artista «scrive i suoi testi tra le pieghe 
della vita di tutti i giorni». Segue la scatenata band demen
ziale dei «Santanta Sakkascia» composta da Terence Tran-
t'anny voce, Anzmotti arivoce, Frank Zappulla alla chitarra. 
Amedo Minghia al basso e Billy Cobas alla batteira. Domani 
Enzo Atonica presnta «Classico vari (e) azioni sul tema Visi
te guidate ai classici dello spettacolo» con una serata al «Ni
ght club anni '50» 

Cenone a Calcata 
con i vegetariani 
• i Per chi sogna <l: trascor
rere la notte di S. Silvestro lon
tano dalla solita festa chiasso
sa e bagorda e prefensce salu
tare il 1992 dalla magica Valle 
del Treja, il circolo vegetariano 
di Calcata propone una Mirata 
di addio per l'unno che &e ne 
va diversa e insolita, siglata 
dall'avventura. Un'occasione 
riservata ai pochi coraggiosi 
con la possibilità di armoniz
zarsi di nuovo con se stessi e la 
natura organizzando un in
contro conviviale «aromatizza
to» dal sapore di altri tempi. 
Una serata al lume di candela, 
un semplice piatto di polenta e 
lenticchie, un bicchiere di vino 
e poi... tutti fuori nella natura 
della Valle del Treja Illuminata 
solo di stelle. Tutto questo per 
ritrovare lo spirito di una volta. 
Il cenacolo, però, resterà in 
funzione solo fino alle 23. 

Poi partirà l'escursione al 
chiaro di luna durante la quale 
verranno effettuate delle soste 
per poter ascoltare i suoni del
la notte ed il rumore del fiume. 
Un campo base verrà allestito 
in un punto particolare e sug

gestivo davanti ad alcune grol
le. E I! alcuni musicisti paleoli
tici per rendere più magnetica 
I atmosfera e ritemprare gli In
diana Jones, accenderanno un 
falò e riscalderanno l'ambien
te con la fiamma e la loro mu
sica eseguita con tronchi sono
ri, sassi e canne della valle ri
cavate dalla cicuta secca. Al
cuni di questi strumenti assem
blati tra loro cosi come acca
deva nella tradizione antica 
daranno vita a suoni e melod.e 
di altri tempi. Per i più pigri il 
viaggio si concluderà davanti 
al campo base mentre per gli 
imperterriti del gruppo il pro
gramma prevede il guado del 
fiume Rio, un affluente del Tre-
j;i. I* sturalmente l'equipaggia-
memo sarà fondamentale per 
In riuscita dell'impresa: «arma
ti' di stivali in gomma, torce 
elettriche e in tasca un tempe-
nno la coraggiosa brigata pro
seguirà verso il tempio Falisco 
dove ad attenderli ci sarà una 
sorpresa... Per ulteriori infor
mazioni telefonare allo 0761 / 
587200. La serata e gratuita 

aSa-Tu. 

Tutti gli appuntamenti delle discoteche per trascorrere ballando la notte di San Silvestro 

Lenticchie, cotechini e... rock and roll 
Capodanno in danza nei «templi» dei 
disk-jockey e dei nottambuli. Un am
pio fil-rouge da srotolare nella notte 
più lunga dell'anno. Rock stile anni 70 
con abiti «paillettati» e piume di struz
zo, oppure sanguigno modello «U2», o 
ancora satinato. Ma nel gioco delle di
scoteche, risuonar.o anche i ritmi del-

l'hip-hop mescolati al rap, fino alla 
nuova musica soul bordata di funk e 
spunti house. Alla kermesse musicale 
partecipano qua e là poeti e gruppi 
dell'area demenziale come i «Senti-
nels» e i «Rotti Roberts». Proposte, inol
tre, giarrettiere e cotillons, «corride», 
viaggi-premio fra un ballo e l'altro. 

• • Lenticchie, cotechini e 
poi...cos'altro serve per supe
rare con disinvoltura (e maga
ri divertendosi) la notte più 
lunga dell'anno? La risposta è 
ovvia: la musica. Ed e proprio 
la musica manipolata ad arte 
da «mischiadischi» e dee-jays 
vari a lar la parte da leone nel
le discoteche della città. 

Nei «templi delle danze» so
no contemplali tutti i generi a 
disposi/ione Si va dai ntmi ur
bani di stampo newyorkese 
dcll'hip-hop mescolato con il 
rap più radicale ed oltranzista 
fino ad approdare alla nuova 
soul musica americana, conta-

DANIBLAAMINTA 

minata da screzi funk e spunti 
house. Il rock con le sue mille 
sfaccettature è, poi, il vero pro
tagonista del capodanno ro
mano. C'è chi lo desidera «gla
mour» in stile con gli anni 70 
ed i suoi eroi abbigliati con 
piume di struzzo e paillcttes, 
c'ó chi invece lo preferisce 
sanguigno ed epico come in
segnano gli U2 e c'è, poi, chi 
ama il rock-pop da classifica, 
patinato ed elegante come 
una rivista di moda 

Comunque sia le proposte 
per «l'ultimo gioco» dell'anno 
sono innumerevoli. All'Uonna 
Club (via Cassia, 871), ex cat

tedrale per tragressivi e mo
daioli, è in programma un San 
Silvestro piuttosto Inusuale. Al
la «boutade» parteciperanno 
poeti e gruppi musicali dell'a
rea demenziale come i leggen
dari Sentìnels, specializzati nel 
«techno-pop-idiota» e un tem
po introdotti dal poeta metro
politano Ricky Memphis, ora 
attore e frequentatore di salotti 
televisivi Tra gli ospiti di presti
gio dovrebbero figurare anche 
i Rotti Roberts che amano sali
re sul palco rivestiti da carta ar
gentata come prodotti da sur
gelare. 

Serio ma non troppo è il Ca

podanno al Black Out (via 
Saturnia, 18). SI intitola -Lam
bnisco, giarrettiere e cotillon». 
All'ingresso le fanciulle riceve
ranno in dono un capo Intimo 
e tutti potranno scatenarsi in 
pista fino alle prime luci del
l'alba. La programmazione è, 
infatti, affidata a Demian, Dan-
ny e Stefano Zurlo, tre dee-jays 
capaci di selezioni «ad ampio 
raggio». Si va dal classici pezzi 
da discoteca fino al rap venato 
di funk e hard-core degli Ur-
ban DanceSquad, uno tra I mi
gliori gruppi del '91. 

I più fortunati potranno vin
cere un viaggio in un paese eu
ropeo al Dipsodla (via Peri -
tel.8554587). In palio c'è an
che un collier e un completo di 
biancheria intima per coloro 
che parteciperanno ad una 
mini-lotteria. Seguendo il co
pione del «tutto organizzato» 
del club per le vacanze, i ge
stori del locale hanno ideato 
un veglionissimo che assomi
glia ad un massacrante tour de 
force. Oltre alla lotteria si terrà 
una «Corrida» che vedrà gli 
ospiti della discoteca nelle ve

sti di concorrenti allo sbara
glio. Poi giochi In pista, spetta
coli d'animazione, streap-tea-
se molto «soft» e prove di sedu
zione In diretta con «Cerca l'a
nima gemella», giochino pseu-
do trasgressivo per rimorchiare 
senza troppi sensi di colpa. I 
prezzi variano dalle 100 alle 
200mllalirc. 

Al Plper '80 (via Taglia-
memo, 9), il maestro delle ce
rimonie Mister Franz ha pro
gettato «cinque feste in una so
la notte». Il veglione inizia con i 
valzer di Strauss e prosegue 
con un'ambientazione intitola
ta «Paris la nuit» che compren
de charleston e cha-cha. Lam-
bada e soca faranno da con
tomo al «Brasil party» che si 
concluderà con i ritmi ossessi
vi della techno-dance mentre 
su un maxi schermo saranno 
proiettati gli eventi più signifi
cativi del '91. Spumante e tra
dizionale cotillon costano 90 
mila lire L'Ingresso dopo l'una 
si aggira, invece, sulle 45 mila 
lire. 

Capodanno bagnato da fiu
mi di tequila al Casanova 

(piazza Rondaninl, 36 - tei. 
6547314) dove un'orchestra ri
percorrerà i brani più ballabili 
dell'ultimo decennio. Sale, li
mone e «liquidi infiammabili» 
saranno gli ingredienti princi
pali del tequila boom boom 
gioco messicano divertentissi
mo che, in genere, si risolve in 
sbornie colossali 

Al Castello (via di Porta Ca- ' 
stella, 44) dopo i fasti degli an
ni passati in cui era di rigore lo 
smoking per I signori ed «il lun
go» per le signore, si terrà un 
veglione semplice semplice 
con la complicità di Radio 
Rock I cui conduttori, un po' a 
corto di idee, hanno previsto 
una selezione di ballabili degli 
anni '60. 

Più accattivante il party in 
stile iberico del Fabula (via 
Arco de Ginnasi, 14 
tei 6797075) con uno spetta
colo di flamenco dal vivo rea
lizzato dagli artisti della «nuova 
ola» spagnola. Pietanze tipiche 
della cucina valenciana, ma
dritena ed andalusa e a mez
zanotte «sangnata sevillana». 


